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l’ instancabili travagli di sommi Ana- 
tomici ; le osservazioni ripetute , e 
gl’ indefessi esperimenti di diligenti Fi- 
siologi sono stati ( come ognun cono- 
sce ) le basi su cui non solo le me- 
diche , ma le cliirurgiche cognizioni benanche si 
stabilirono. Per esse di fatti l’interna struttura del 
corpo umano s’investigò, e percepironsi per quanto 
fosse possibile le funzioni a ciascun organo ap- 
partenenti nello stato d’integrità. 

Dail’attenta osservazione anatomica si conobbe 
fra le altre parti l’esistenza , e progresso del si- 
stema irrigatore , che dal cuore qual centro per 
le arterie lino a minimi capillari si suddivide. È 
da un tal organo ( fonte inesausto di vitalità ) , 
che ha principio la circolazione del sangue liquido 
esclusivo, ed essenziale alla vita. Per esso la nu- 
trizione , lo sviluppo , le segrezioni si fan palesi, 
e la vita si sostiene ; dalla sua inopia , od alte- 
razione i morbi d’ ogni natura , la consunzione , 
l’istessa morte ue sussieguono. Questa circolazione 
celere nel centro, e sue adjacenze, rallentata gra- 
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datamente , cd inficvoìila ncireslremità ronde ra- 
gione del massimo sviluppo di calorico nelle ca- 
vità , e minore nelle parli ultime della macchina 
umana , ed è sull’ abbondanza , e deficienza del 
liquido irrigatore , che è l'uudato (|uell’ antagoni- 
smo tra il sistema irrigatore medesimo , ed il si- 
stema nervoso , che per quanto l’uno supera, l’al- 
tro so])isce , e viceversa. Cosa per altro indistin- 
tamente dai medici oggigiorno conosciuta. 

Or essendo questo un’agente principale, da 
cui la vita risulta , egli è perciò , che le mire 
dell’ uomo dell’ arte dovrebbero dirigersi a rego- 
lanie se pur si può l’ andamento ; moderarne il 
soverchio impelo , accelerarne ne’bisogni il corso; 
diminuirne la densità , opporsi alla sua inoltrata 
colliquazione ; e pure chi il crederebbe ad onta 
di tali assiomi , non Tassi , che escludere nelle me- 
diche mcdele un tal potente agente , consideran- 
dolo talvolta inerte , e tal’altra pernicioso. 

Fuvvi di fatti epoca in coi intenti i medici 
sempre ad aumentarne la crasi , temendo , che il 
tempo di forza il minorasse , e disadatto alla nu- 
trizione il rendesse , ne capace credendolo di for- 
mare ri.stagni , anche ne morbi di marcata stenia, 
non si oprava da costoro , che erroneamente ec. 
citando coi più attivi stimolanti. L’oppio , il ca- 
storio , il muschio, la canfora, la china non più 
esistevano pel consumo delle frequenti mediche 
prescrizioni. 

Esiste ne’lempi attuali copioso numero di me- 
dici , i quali senza logica, e morale cnterio si son 
resi molto più perniciosi de’ primi sognando irri- 
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(azione , congestione , ed infiammazione , Lcncliè 
lungo tempo trascorre , e realmente si rende la 
inaccliina depauperata di forze ^>er mancanza di 
nutrizione , clic al marasmo taluno assolutanienlc 
precipita , pure sempre si crede flogosi esistente, 
c (juel che vi ha di peggiore con aumento di gradi; 
ed ardirci dire , c forse senza errore , che se da 
costoro si osservassero i cadaveri di persone morte 
per vero stato anemico , pure alla vista della li- 
videzza dei volti , c delle unghie , alle macchie 
cadaveriche , che la periferia del corpo presenta, 
a qualche poco di sangue , che dalla bocca vicii 
fuora direbbero al certo « vi è flogosi » al pari 
che osservando l’enfiaggione ( securo retaggio del 
cadavere , prodotto dallo sviluppo de’ gas per pu- 
trefazione ) accerterebbero allora , che il cadavere 
è eccessivamente ipercmico , ed attaccalo da ge- 
nerale flemmone ( mi si compatisca l’espressioue. ) 
Egli è perciò , che a tutta possa si sfcH'zano de- 
primere le forze cresciute , e a ciò riuscire sol- 
lecitamente fan quasi vuotare il sistema irrigatore, 
supponendo il sangue cagione di lutl’i morbi , e 
nemico assoluto della vita. 

L’ emissione di venti libbre di sangue è la 
prescrizione la più ordinaria nello stato attuale, e 
non di rado se ne ordinano fino a trenta , non 
che applicansi le sanguisughe a ccntinaja in varie 
parti della macchina, e non trovandosi alla per- 
fine colle norme fisiologiche , si ha spesso il di- 
spiacere di vedere emesso siero dalle vene, e ver- 
gognosamente alla tomba tradursi l’ esangue ca- 
davere. 
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A cìic tanto timore dell’ emorra già ! Perchè 
si forre in traccia di iin cliirurgo per frenarla ? 
Lasciasi pure una gross’ arteria ferita in preda 
a se stessa , perchè vuotalo il sangue di nulla si 
avrà a temere , la mela della guarigione è alloi'a 
sicuramente giunta. 

Teorizzando a tavolino , ed osservando gli 
ammalati cogli occhiali , le di cui lenti son rosse 
si cerca di alfievolire la natura morbosa si nel 
principio , che nel suo corso , la quale spessissi- 
mo opera da se le più sorprendenti guarigioni , 
quando però possiede forza bastante di reagire 
alle potenti cagioni morbose , che atte sono ad 
opprimerla , ed annientarla ; anzi per la coerenza 
di tale pensamento si ha dovuto empire la No- 
sologia di tante , e si svariate nomenclature flo- 
gistiche , che in ogni parte benché capillare cre- 
duta infìammata gli si è dato 1’ epiteto adattato 
flogistico , ed inflammatorio , quasicchc alio sco- 
perto si osservassero gli organi interni. Anzi come 
si pratica oggidì dalla sola veduta della lingua, e 
da passaggiera toccata di polso si perviene a ca- 
ratterizzare il morbo, e si apprestano rimedii non 
indicati , e forse condannabili , che da Ippocrate 
fino a noi eccellenti , e sommi pratici colla riu- 
nione di lutti i fenomeni morbosi , e coll’ attenta 
osservazione vicino al letto dell’ammalato a stento 
hanno caratterizzato il morbo , c prescritto plau- 
sibili ajuli medicinali per abbatterlo. Si giunge 
parimenti alla conoscenza dcirìnfìammazione de’fol- 
licoli mucosi , e questa vedersi isolata, senza in- 
fiammazione della membrana cui appartengono, e 
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cteHe parti adjaceoti , e quel che è pih sorpren- 
dente si profetiz.xa Vostruzione ^ ed mgeossamento 
degli acini Aranziani. 

Vidi spesso da costoro percuotere tutto io- 
torno il petto- degli ammalati , e dal poco , o 
nullo rimbomboi avere conoscenza dello stato de’ 
contenuti visceri , e non di rado percosso ante- 
riormente su i gran pettorali , e posteriormente at- 
traverso della massa musculate , e scapole , sup- 
porsi con tale osservazione epatìzzato quel pul- 
mone , che in realtà coll’ antopsia si è osservato 
trovarsi nello stato sano^ 

Coll’ idea di rendere piu scorrevole il sangue, 
onde libero fosse il passaggio pei minimi vasi , 
se ne minora il transito pe’ tronchi maggiori, da 
cui il primo dipende, ed in tal modo si estingue, 
per riparare alla parte, il tutto. £. come possono 
vivere ingannali coloro, che alia, vista del colore, 
e coagolo del sangue estratto dalla vena , sup- 
pongono , ed aiformano essere sangue infiamma- 
torio , mentre non ricordano che il sangue venoso 
uon può vedersi l’osso , ue fluido mantenersi fuori 
de’ vasi ! Ho sa ciò- molte osservazioni , ma come 
direttamente non sono al mio scopo, le tralascia, 
ue le trascrivo. 

Tutti ì sensi si sono posti a. pruova , ne da 
questi se a’ è escluso l’ udito ; dappoicchè si è 
creduto per mezzo delio stesso a nudo , o armato 
da una specie di cornetta , conosciuta col nome 
di stetoscopio avvertire le svariate pulsazioni del 
cuore, ed acquistare cousegueulemente precise idee 
delle diverso soSèrenze di quest’organo. Come 
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mai però fìilare a ciò , se non poche volte si 
presentano alterazioni nei moti di esso per morbi 
sintomatici? Le malattie nervose , la verminazionc, 
r ingrossaniento de’ visceri addominali , i tumori 
stessi j che sogliono svilupparsi nelle sue adja- 
cenze produr non potranno gli stessi effetti, come 
se fosse morboso il fonte della vita !... 

Si emanano sentenze , si predice ipertrofia 
di cuore , idropcricardia , cardite , idrocardite , 
aneurisma dell’ organo , e quel che è più sorpren- 
dente ( come ho letto una volta ) con restringi- 
mento degli orificii ; cosa veramente , che tà ri- 
dere , mentre nel passato anno , essendo io testi- 
mone si eseguì un’ autopsia cadaverica dal medico 
RalFaele Folinca presente a molti suoi giovani su 
di una donna, di cui egli ne aveva raccolta l’i- 
storia , che morì nella quarta sala delle donne 
nell’Ospedale degli Incurabili , c su la stessa vi- 
vente le mille volte la percussione, e l’ascoltazione 
praticate non moslraiono mai essere il petto af- 
fetto da morbo alcuno , ne fino a quel momento 
si aveva potuto conoscere , qual ne fosse stato il 
lento morbo , che dopo alquanti mesi condotto 
avesse a morte l’ammalata, e con somma sorpresa 
del lodato medico, degli astanti, e di me aperta la 
cavità del petto ne sortì tanta marcia, che punto 
del pavimento non v’era, che non ne fosse stato 
ingombro. Che bel mezzo diagnostico in verità ! 

Col ripetuto metodo deprimente si snaturano 
i morbi sul nascere , s’induce come dissi mag- 
giore mobilità del sistema nervoso; si presentano 
varie afiTezioni , e tutte nervose , a quali appa- 
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rcii7e sopraggiunte si mette a tortura il cervello 
de’medìci curanli , i quali confusi, e solleciti per 
apprestare rimedii a morbi arliGciali prodotti dal- 
r erronea terapia da loro prccedenlemenle pre- 
scritta , cadono il più delle volte in errori tera- 
peutici maggiori di prima. ISè solo ciò , ma si 
sforzano a stampare volumi in foglio , e a fare 
delie minute ricerche sopra un sistema , che tut- 
tora è nel bujo. Cosa è cervello , neuriicma , 
nervo ? Come agiscono sulla vitalità? In che rap- 
porto stanno col resto dell’organismo? Tutto è fi- 
nora mistero, e quanto si è eletto none fondato, 
che sulle ipotesi. £ questo il parlar di colui, che 
preoccupalo non trovasi da sistematici pensieri. 

Rubor , tumor , calor , doloi , febris, saepe 
ciim linguae arìditate^ nec non turbatio, vel ubo- 
litio organi functionis , injlammationis sunt si- 
gnu , sed non semper. E pure ciò nonostante al 
solo apparire del dolore , che non è, se non quella 
molesta impressione , che i nervi soffrono alla 
benché minima azione ( che può per la diversa 
loro sensibilità dal minimo al massimo aumen- 
tarsi ) già si suppone nella parte costituita la flo- 
gosi. Mi si dica di grazia vi è dolore più inten- 
so , e dilanianle come il chiodo solare , l’odontal- 
gia , l’otirrea , e sono questi sempre infiammazio- 
ni ? Sopraffallo taluno da cardialgia , da colica 
per non ben falla digestione , per la quale soffre 
dolori intensissimi , e quasi mortali , perche si 
calmano questi col laudano , coll’elissir , col così 
detto cenl’crba , col rum, e non si cangrena fin- 
terò tubo intestinale , aggiungendo con tali^ ajuti 


Digìtized by Google 



— 10 — 


stimolo a parti infiammate?.. L’isteralgìa , la Neu- 
rosi in genere, ì dolori podagrici son dessi iafiam- 
uiazioni ? Quel cutaneo eritema forse ci fu cre- 
dere reale infiammazione articolare? I dolori estco- 
copi nei sifilitici son prodotti da periostite? £ se 
vero fosse perchè tale apparato doloroso non è 
continuo , manifestandosi solamente nelle ore not- 
turne , e non termina coi necrosarc le ossa? Qual 
proporzione vi è tra quella piccola , impercelti* 
bile flogosi della fossa nuviculare nella blenorra- 
gia , ed il dolore, che raramalatu sente nell’emis- 
sione deli’uriua , e nell’ erezione dell’ asta ? Qual 
proporzione Ira una leggiera alterazione della mu- 
cosa vescicale , e grimmensi dolori, premiti, con- 
vellimenti , tenesmo, e morluli angosce, che l’am- 
malato soffre all’ uscita di benché minima goccia 
di urina ? 11 primo fenomeno dell’ischiade nervosa 
non è egli un dolore insoffribile, e pure non esi- 
ste scompagnato forse dai snddescritli fenomeni ? 
£ forse Io stesso risultato deirinfiammazionc del 
ueurilema , delle parti vicine , o di qualche tes- 
suto immaginabile , che è tuttora in menic Deli 
Vi è al certo chi può dire averla curata col me- 
todo deprimente ? 

Le donne nella meccanica del parto soffrono 
tali dolori , che forse non vi sono méggiori di 
quelli , e perchè non s’mfiamma l’utero , e non 
son presi da sfacelo tutti i vìsceri addominali , 
mentre dopo il parto si rìmettuno nello stato pri- 
miero? Si manca in vero di clinica , e di talento 
naturale. 

Qualche volta per altro eg'ino medesimi non 
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alla cieca osservando il corso delle malattie, veg* 
gono realmente il peggioramento , ma per non 
confessare i propri] errori , ritengono i morbi per 
loro stessi ìnfìanimalorii , e cambiando ( come au- 
tori di (ulto) la virtù de’inedicamentì , attribui- 
scono spessissimo al fuoco le proprietà dell’acqua. 

Equivoci il più delle volte sono , per non 
dire sempre i fenomeni morbosi nelle malattie , 
noi niego ; ma nello stato di morte , coll’ auto- 
psia , parla la natura. Non vi è verità più chiara 
di quella , che il fatto dimostra , e pui*e la pre- 
venzione rende loro arditi a negare ciò , che coi 
propri! occhi osservano. Pochi vaselliiii sviluppati 
nella corticale del cervello, un poco di siero ne’ 
suoi ventricoli , le coronarie più evidenti del so- 
lito , piccola raccoll’ acquosa nel pericardio por- 
tano a far vedere in queste parti una encefalite, 
una cardite , e non considerano che in tal modo 
si osservano dette parti nello stato di morte. Un 
poco di adipe di colo) e diverso dal naturale, un 
poco di cellulare meno porosa , un’unione di mem- 
brane più intima , che lo stato naturale presenta 
già costituisce un processo di avvenuta flogosi. Se 
è questo il modo di ragionare come distinguere 
le vere alterazioni morbose? L’anatomia patolo- 
gica non v’ ha dubbio è la chiara guida dei me- 
dico osservatore ; ma nelle mani di costoro non 
è che un caos. Anzi si ritrovano tra loro alcuni 
la di cui mania a conoscere i morbi dopo morte 
è 'giunta tant’oltre , senz’averne avuto conoscenza 
in tempo di vita , che talvolta pregati , e vio- 
lentati , son costretti benanche a dare il loro giu- 
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dizio n seconda della loro ir-aniera di pensare- Da 
ciò chiaro si vede quanti progressi ha l'atto l’ ana- 
tomia patologica , e quanto potrà attendersene da 
costoro. 

Sarò al certo censurato ! Il so. Allontanato 
mi sono dall’oggetto propostomi ! Chiedo perdono 
al lettore cortese , il quale , come credo , ponde- 
rerà imparzialmente le mie esposte idee. 

Il sislema irrigatore , serbatojo di quel pre- 
zioso liquido , che considero colla maggior parte 
de’ medici sensali , come agente principale della 
vita , va qualche volta soggetto , fra gli altri 
morbosi processi , ad uno terribile , e spavente- 
vole , che si sforza interromperne la continuità 
con gra\e danno dell’economia animale , anzi la- 
sciando scappare quando con piu , quando con 
meno violenza il liquido anzidetto priva airistanle 
di vita. 

Il cuore, l’aorta , e tutte le arterie grandi, 
e piccole sono soggette a sfiancaraenlo , a dila- 
tazione , ed a crepatura ; alle volte per interne 
cagioni, tal’ altra per cagione traumatica. Intendo 
ora pai lai e dell’ aneurisma. Morbo terribile per 
se stesso , e spaventevole, tanto pel pericolo del- 
l’evasamenfo del liquido' vitale, quanto per l’im- 
possibilità di apporvi un’ argine valevole ad im- 
j)edirne i suoi progressi. Il suo continuo molo , 
il perenne , e necessario corso del sangue in detto 
sistema , mancate il quale la vita si estinguerebbe, 
sono i motivi della sua quas’ impossibile ripara- 
zione. Egli è perciò , che dai nostri maggiori ne’ 
[>rimi tempi, e precisamente allorché non si aveva 
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conoscenza esatta dei cìrcolo del sangue ( quan(un< 
que fossero andati all’ idea di una inala itia , die 
uc attaccava la continuità ) di mollo anzi moltis* 
simo si temeva. Da ciò la tirannide chirurgica del 
medio evo, e l’ irriparabile morte , cui non di 
rado s’ abbandonavano gl’ infelici. Però debitori 
siamo ai progressi dciranatomia , che ci ha posti 
nella circostanza di conoscere il corso , c la par* 
tizione dei singoli vasi , che nella macchina umana 
esistono , per apporre nel caso argini allo stalo 
morboso , non saprei però di quanta importanza. 

Preoccupati sempre da giusto timore, i primi 
chirurgi , crederono pericoloso la scovertura , c 
l’interesse di tali parti, che alle volle appena iso- 
late possono essere feconde di gravi conseguenze. 
Perciò pensarono ricorrere a mezzi geneiali per 
allontanare l’incipiente sfìancamento delle jiarli in 
esame, e come che era a di loro conoscenza, che 
r energia vitale fosse la principale cagione , che 
poteva una volta leso il vaso, aumentarne la di- 
latazione , pensarono con ripeluli salassi , e col- 
l’asliiienza dei cibi , e delle bevande ridurre l’am- 
malato in tale stato di depauperamento di forze, 
che appena languida apparir doveva la fìaccola 
della vita , obbligando l’infermo di conservare la 
posizione orizzontale , da cui colla lentezza del 
circolo sanguigno, e colla facilità de’grumi nel sacco, 
la obliterazione deU’aperlura dell’ arteria ne spe- 
ravano. Un tal metodo però benché non da mollo 
tempo avvalorato dall’uso della digitale ( rimedio 
acre ) qual sovrano mezzo deprimente , non sem- 
pre ha corriposlo all’ oggetto , per cui solamente 
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di rado il sacco con agarico , colofolia , o altra 
soslanz’ astringente, ed aggiungendo benanche forte 
compressione sii tutto il tratto dell’aperto tumore; 
tal manovra fù infruttuosa. Altri confidando in 
metodo più crudele , qual’ è la cauterizzazione , 
sperando molto sull'escara , che cercavano ispes- 
sire a tutta possa , quasiché cader non dovesse 
erano nella sicurtà a loro modo d’intendere, che 
il sangue si evitava ad uscire. 

La mancanza però di esito buono con tali 
metodi costrinse i chirurgi operatori ricorrere alla 
legatura dell’arteria al di sopra del punto amma- 
lato , e di tali ligature se ne eseguirono varie , 
e da valenti professori su’diversi punti degli arti. 
Disgraziatamente però le stesse di rado corrispo- 
sero al fine prefisso , dappoiché si videro dopo 
alquanto tempo da trista , ed irriparabile conse- 
guenza accompagnate , cioè da emorragia per la 
rottura del vaso nel sito della legatura. 

Questa imponente circostanza confuse di tanto 
la mente di sommi pratici , che furono escogitati 
varii metodi. Credendo l’emorragia dipendere dal 
violento , ed istantaneo impulso del sangue nel 
vaso legato , e non dalla strettezza circolare del 
laccio , che securamente ulcera il vaso iste^so , 
pensossi rifrangere il moto delle onde sanguigne, 
isolando un buon tratto di arteria , coll’ applica- 
zione di quattro nastrini, de’quali l’ultimo si strin- 
geva in modo da chiudere perfettamente il lume, 
gli altri due seguenti gradatamente non stretti 
molto , rimanendo il primo di riserba. La sco- 
vertura di un gran tratto di arteria, il consumo. 
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negli aneurismi inlcrni è usilato , nei quali non 
può la chirurgia apporvi altro efficace riparo. 

Gli stillici di ogni sorte , e precisamente la 
vallonea , l’agarico , il concino sono stati propo- 
sti j ed adoperali negli esterni aneurismi , e si 
sono ottenuti , se voglia credersi a ciò che si scrive 
felici rìsultamenti. Si è decantato del pari 1’ uso 
della neve , e del diaccio , c sì portano effetti 
portentosi , non tacendo dell’aumento del morbo, 
quando questi mezzi si usano interrotti , e delle 
escare cangrenose , e rottura del tumore, che po- 
trebbero avvenire col loro uso continuato. 

CoU’istessa idea di restringere il preternatu- 
rale sfiancamento deU’arterìa senza denudarla , si 
escogitò praticarsi la compressione, o colla fascia- 
tura espulsiva di tutto il membro , o comprimendo 
il solo tumore , o in fine comprimendo un punto 
superiore al sito malato, e nel luogo, ove l’ar- 
teria si fosse mostrata più allo scoperto. L’impos- 
sibilità però di poterla in tutt’i punti della mac- 
chin’ applicare , non che di opporsi alla forma- 
zione delle escare cangrenose , quando vogliasi 
rendere tale da intercettare l’intero circolo, senza 
il quale non puossi avere obliterazione del vaso, 
rban fatta dimenticare. 

Osservati tali mezz’ inutili al progresso del 
morbo cioè degli aneurismi esterni pensossi ricor- 
rere alla chirurgia efficace. Di fatti si ardì com- 
primere un punto superiore al sacco aneurismatico, 
aprirsi il sacco anzidetto , vuotarlo de’grumi , an- 
dando incontro alle aperture del vaso per legarle 
con rovina de’circostanti tessuti > imbottendo non 
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e lacerazione di molta cellulare ad essa circostante, 
la sua compressione in più punti , le vaste sup- 
purazioni , e mortificazione dei suoi parieti , più 
pronta insorgerne facevano Temorragia. 

Dippiù credendosi da taluni , che la rottura 
deir arteria fosse conseguenza del corrugamento 
delie parieti della stessa , rendendosi più atti alla 
recisione , per ciò con tale supposizione si servi- 
rono nella legatura di essa di largo nastro invece 
di fili , e spianata la legarono sù di un cilindretto 
di cerotto soprappostogli , onde meno soffrisse 
strettezza , c la legatura cadesse in più larga su- 
perflcie. Precauzione creduta infallibile , ma sog- 
getta non per tanto agli stess’inconvenienti , e co- 
me con tal metodo si attendeva , che il laccio 
naturalmente cadesse , perciò esaminando meglio la 
cosa , attribuissi l’accidente dell’emorragia al trat- 
tenimento ‘del cilindretto , e del laccio nella fe- 
rita , che da corpi estranei perpetuavano la sup- 
purazione , ed aumentavano la probabilità della 
rottura delie tuniche dell’arteria stessa. Egli è per- 
ciò , che pensossi sciogliere il laccio , e demolire 
il cilindretto dopo tre giorni della fatta legatura, 
mostrando esperimenti fatti su’animali vivi chele 
parieti arteriose si erano riunite. Benanche questo 
ritrovato creduto securo , deluse le speranze di 
colui , che credevasi incamminato alla perfezione. 

Essendosi coircsperienza osservato , che nel- 
l’operazione deir amputazione degli arti , l’ emor- 
ragia consecutiva è molto rara , perchè le arterie 
troncate si contraggono , e nascoste tra le carni, 
ne restano quasi compresse, e credendo dipendere 
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il lemulo accidente dalla teusiono dell’ arlcria , 
quale più corrugata dovrà rendersi nello stalo in-' 
fìamniatorio, ebe ne segue, da cui l’ulcerazione, 
si opinò tagliare l’ arteria tra due legnature cou' 
bastante favorevole successo , di che nè sotto 
conscio. 

Taluno per esperimenti fatti su’animali vivi 
si propose di scoprire , e legare un’arteria con 
forte strettezza , e quindi scioglierla immediata* - 
mente, ed assicura averne ottenuto per risulta- 
mento la rottura delle due interne tuniche , ri- 
manendo illesa l’esterna, e da ciò avvenirne ade- 
siva infiammazione , e l’oblitera mento del vaso, 
da cui ha creduto farne metodo , ed adoprarlo 
nei casi di aneurisma. Per me però non so per- 
suadermi come potrà succedere chiusura di pa- 
i-ieti arteriosi , senz’ allontanare , o finire nelle 
stesse il passaggio del sangue. Solo si potrebbe 
avverare la formazione di altro aneurisma, anzi- 
ché la guarigione del primo, 
j Non ha molto in fine , usci da fervida im- 
maginazione ( specialmente nei casi, ove il tumore 
aneurismatico si appressa di mollo al fonte prin- 
cipale della vita, da non restar sjrazio interme- 
dio nel quale cader potesse la legatura ) strano, 

« pernicioso metodo , che in tutto ripugna all’in- 
dole del morbo , ed al senso cemune , di legare 
cioè l’aiieria al di sotto del sacco aneurismaticoi 
Fortunatamente però il suo continuo esito fatale, 
necessario, per altro , ancorché ostinatamente ri- 
petuto , mi risparmiano la pena di confutarlo. ' 
S’applicarono compressori amovibili in vede 
di legatura, si é compresa l’arteria sola, si é le- 
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gato tulio il fascio , si c compreso un pezzo di 
muscolo per sostenere 1’ arteria , si son variati i 
nastri di compressione , e di seta , e di pelle, e 
di refe , e di piombo etc.; ridotti in forma ro- 
tonda qual laccio si sono allargati i nastri ; si è 
stretta ora più , ora meno l’arteria , ma l’ emor- 
ragia non si è allontanala. Probabilmente i gradi 
di strettezza del laccio potrebbero essere cagioni 
della rottura per lo calibro del vaso , die quasi 
sempre trovasi nello stato di alterazione , special- 
mente negli aneurismi spontanei , ove bencliè mi- 
nima è la compressione , induce sempre la sua 
inevitabile ulcerazione, 

Qualunque scienza di cui molto si fa parola, 
si tratta , c si scrive , è sicura pruova della sua 
non intera conoscenza. Si sono affaticati di tanto 
gli scrittori colla progressione quasi all’infinito su’ 
i metodi operativi , e pure per questa parte di 
chirurgia ( non sola per altro ) sembra temerario 
il dirlo , siamo ancora nel principio. ' 

Solo la natura sa da se apporre ostacoli alla 
lesione delle parli , con opportuni ,, e pronti ri- 
medii , e si bene in questo morbo dovreblie os- 
scrvars’ inerte , pure non poche volte opera , ed 
ha prodigiosamente oprato , come le molte osser- 
vazioni han dimostrato portentose guarigioni, pur- 
ché non sia in menoma parte disturbala. Perciò 
conservalo l’infermo se non in totale, in parziale 
inerzia, e con pochissimi alimenti , non di somma 
nutrizione si ritarda al certo il moto del sangue 
nel ttimore , la facilità quindi al coagulo, per 
cui la formazione di diversi grumi , i quali qual- 
yol la 1 arrivano a chiudere gradatamente ogni 
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pssaggio al corso del sangue, e progressivanietilc 
minorate le pulsazioni, fino alla roinplela di loro 
scomparsa , il (umore si rende duro , diminuisi-c 
a gradi il volume , si converte ad indolente lu> 
bercelo, e finalnunle si dissipa. Jii altri riii^ 
contri il (umore si è veduto tutto attaccato da 
valida infiammazione , quindi da ulcerazione , 
emettendo in vece di sangue quantità di pus , 
quale evasamento fù seguito dalla cura completa 
del morbo. Mortificossi benanche altre volte il 
tumore aneurismatico, c propagatasi la corruzione 
a tutt’i ponti di esso, e sue adjacenze ( al distacco 
dell’ escara) ne successe la totale obliterazione del 
siicco. Come si è osservato osseo rendersi il sacco, 
ed arrestalo il corso della malattia , terminare per 
delitescenza dopo suppurato, non che svanire nel 
decorso di una febbre , o di altre malattie. 

Tutte queste portentose cure , avrebbero 
chiesto almeno , com'è naturale , rallootanamentQ 
delle cause efficienti tal malore , e degli agenti , 
che contribuiscono , ad accrescerlo, e pure, non 
mai si è veduto , per quanto ne so, e jrer,' quanto 
in tutl’ i libri di chirurgia da me svolti ho cer- 
cato un caso ; non ha guari presentatosi all’osser- 
vazione mia non solo , ma di quasi tutti i me- 
dici , e chirurgi deli’ Ospedale degli Incurabili , 
nel quale la guarigione s’ottenne dòpo sortito dal- 
il’Osjredale, e con quali mezzi? Eccoli. 

L’ abuso della venere la sifilide ; il moto 
sregolato ; gli sforzi violenti; il cavalcare; l’abuso 
! de’ liquori spiritosi ,i c del vino; il fumo di ta- 
bacco; i patemi d'animo-,' ic forti timori, non son 
dessi le ])rincipali cagioni di un .tanto morbo? O 
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se h'ov.'isi di p}ìi esistente , non contribuiscono ad 
aumentarlo? È mai d'edibile, die niess’in ojiera 
questi stessi agenti apportar potessero la guarii 
grane completa ? cosa veramente inudita , e pur 
si è verificata nella osservazione , che vado a de- 
scrivere. Ove parla il fatto la ragione cede. 

Francesco I[)polito di Nicola , e Nunzia Ber- 
tone , di Napoli di anni trenta circa , di tempe- 
ramento sanguigno , di condizione domestico , fia 
dai primi anni di sua gioveiitù dedito all’ uso 
di fumare tabacco ; dedito ai liquori , ed alla 
continuala copola , da cui fiume più volte con- 
tagiato , ora con blenorragia , ora con condi- 
lomi , e finalmente con reiterate ulceri, quali 
o non curale , o pessimamente , ne seguì bu- 
bone all’ inguine destro : bubone tanto volumi- 
noso , die mostrava interessare per lunghezza am- 
bedue gli ordini delie glandolo di quel lato. Fin 
dalla comparsa del glandolare ingorgo fuvvi chi 
regolarmente coiisigliolli l’applicazione deirempia-> 
stro di mercurio sul tumore, e la frizione di dieci 
acini di unguento mercuriale iieU’interno della co- 
scia corris|)ondeiite , alternata da qualche bagno, 
non die dall’uso di purganti bastantemente attivi, 
supponendo di sciogliere dagl’ inguini l’ inoltrata 
irritazione , ed impedire con ciò lo sviluppo di 
gastricismo, che sarebbe stato ben poco ad esser 
dissipato. Prescrisse dippiù 1’ assoluto riposo , un 
vitto tenue, e raslìnenza totale dei liquori. 

L’ indolenza dell’ ammalato la continuazione 
della sua non regolare vita , e forse 1’ inoltrata 
virulenza del contagio non diminuirono il tumore, 
crescente anzi di volume , iu vece di unico au- 
mentarsi sì presentò bernocoluto. Col volume cre- 
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sceva la Carezza , fvncliè sviluppatasi valida in* 
liammaaione apparvero rossore , e dolori lanci- 
nanti , accompagnali, da febbre, la quale in se- 
guito |>recedula ih freddo , e susseguila da su- 
dore , mostrò tòrmala la supptTrazione. Si pre- 
scrissero perciò cataplasmi ammollicrkii., eiiv()iaslri 
* di diaebylon , e di Galb.'Hio , quali allernaliva- 
mchte app}ic.'ili dopo alquanti giorm produssero 
ra]>erluru in quattro cinque forelliiM , dai quali 
non vci'a marcia , ma materiale icoroso si emet- 
teva. Gontinualn l’uso de’calaplasini , sottoposto a 
dieta negativa , purgato spesso , ed applicala po- 
mata risolvente ( non a mia conoscenza ) sul tu- 
móre , si vide , dopo un mese io parte risoluto- 
Le aperture intanto rimaste, davan fuori pus me- 
glio condizionato- , e col tempo si resero si- lislo- 
losc , che daH’una all’altra colla tasta liberamente 
si transitava però sistente d’altorno- cordoni duri, 
eliètto delle callosità delia pelle , che tutta n’era 
scollata, ed iu alcuni punti livida, e quasi di- 
sorganizzata- 
la tale stato da me consigliato gli proposi 
Taperlura di tuH’i seni fistolosi , senza la quale, 
non avrebbe avuto completa cicatrizzazione ; pe- 
licoloso risultandone benanche il trattenimento 
della marcia , poiché porzione sarebbe stal’assor- 
bita col prodotto delia lue generale. Le lusinghe 
ìulauto di taluno, che con interni medicamenti, 
e con empinstri locali guarir lo- poteva, non che 
lo spavento di un taglio, che doveva prolungarsi 
non meno di quattro in cinque pollici ( tanto es- 
sendo la lunghezza del seno )-costrinseru riuferiiio' 
di abbandonare il mio ragionalo cousiglio ; per- 
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ciò iiiTidatosi nelle mani non (leU’iirte , c praii^ 
l'anelo vani , ed opposti riinedii , non potè libe- 
rarsene prima di un’ anno , e iorse più, essendo 
rimasto nella parie ulTetla una esluberauza del 
volume di una noce avellana , che non si ha po- 
tuto giammai in seguilo risolvere. Elasso altro 
tempo In contagialo da scabbia , che aveva altra * 
volta soflèrlo , (]uale |)erihè celtica , non essendo 
ceduta allo zollo , ebbe termine dietro le frizioni 
dell’ungnento cetrino. 

Nel principio di marzo 1841 trovandosi come 
servo plesso di me , fu sorpreso da dolori osteo- 
copi in tutti gii arti , e di tanta intensità pro- 
gressiva , che il resero immobile nel letto, mas- 
sime il destro ginocchio si mostrò di tanto inte- 
ressato , che per dargli calma sì applicarono su 
lo stesso ripetuti vescicanti. 

La rigidezza di quella stagione, e l’indigenza 
dell’ Ippolito non mi pel mìsero allora , che pre- 
scrivergli un tantino di pomata mercuriale stro- 
picciala negrinterfemori , e la tisana del pollini 
internamente , diunita al regime dietetico propor- 
zionato alle finanze del medesimo. Principiato, e 
continuato tal metodo per due mesi, si vide nello 
stato di potere esercitare i suoi arti nei principìi 
di maggio , .solo avvei tendo una oscura doglia 
nel suddetto ginocchio , che s’ inferocì nel giorno 
dieci giugno , propagandosi alia coscia , ed anca 
corrispondente , da tormentare con atroci spasimi 
riufermo giorno , e notte. 

Obbligato da’doiori a giacere nel letto lo sot- 
toposi all’ uso del sublimato , che gradatamente 
portai dalia decima parte di un grano fino alla- 
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quarta accompagnalo dal decotto di salsnpeitlla» 
La coscia intera fu lapezzata di vescicanti, c spe- 
cialmente nell’anca non restovvi punto di pelle ad 
esserne priva. Questo metodo curativo pose l’in- 
fermo verso la line di luglio nello stato di adem- 
pire al .suo mestiere. Il dolore frattanto avendo 
abbandonato totalmente il ginoccliio si delenninò 
nell’anca , e di lauto , che mentre si supponeva 
all’intutto sano , avvertiva in qualche giornata in- 
commodi tali da renderlo impotente al molo, per 
cui nuovamente li consigliai l’ applicazione mer- 
curiale in unione della tisana sii notala, che pro- 
dusse vantaggi positivi. 

Nella metà di settembre pero quasi rime.sso 
dai nuovo dolore dell’ anca , avvertì l’ infermo una 
estuberanza nell’ inguine del lato alTctto , che li 
<lava , per servirmi delle stesse sue parole delle 
continue battiture. Osservata da- me la località, 
rinvenni con mia sorpresa un tumore del volume 
di un grosso uovo , bastantemente duro , senza 
cambiamento di colore sulla pelle , che dalla base 
dell’ aja triangolare della parte superiore interna 
della coscia interessava tutto l’inguine, e sormon- 
tava per sino l’ arco crurale. Tumore indolente, 
che sotto la pressione eseguita al di sopra dello 
stesso , e sii di esso medesimo , poco , o nulla 
diminuiva , mentre premuto al di sotto rende- 
svasi alquanto più voluminoso. Vibranti intanto 
pulsazioni si sentivano in qualunque silo io 1’ os- 
servava, dalla parte anteriore, da sopra, da sotto, 
non clic dai lati; j^lsazioni all’ inlutto sincrone 
n quelle delle arterie , ciò che mi fece caratteriz- 
zare il tumore per un’ aneurisma della femorale, 
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e I()rsc esteso anclie ni principio dell’ilìaca esterna, 
j)cr l’altezza qui giunto era lo stesso tumore. Ini- 
medialameiifc premurai conoscere le ragioni effi- 
cienti di tal processo moi boso , e dopo varie in- 
vestigazioni seppi, che l’ Ippolito due mesi ante» 
teeedenfi in una scia insultalo da persone facino- 
rose , che solevano trattenersi in vicinanza della 
sua casa, volendo uscire per vendicarsi deiralTronto, 
c ncn potendo perchè la madre di già aveva chiuso 
1’ uscio con forte serratura , si decise aprirlo a vìa 
di calci , e nc riuscì , però sentendosi all’ istante 
un crepilo nell’ inguine destro, senza ulteriore 
fastidio. Prohabilniente l’arteria di già malconcia, 
ed alterata nelle sue tuniche per la lunga suppu- 
razione in quelle .sedi nell’ epoca dell’ annunzialo 
buhone, distratta dalla violenta cslenzìone nel ti- 
larc i calci , ehhe al certo sfìancamento , o par- 
zialmente screpolossi , da cui ne sursc l’aneurisma, 
che all’ Ippolito in breve tempo , e senza suo av- 
venimento compaive. 

Conosciuta da me l’indole del male , la sua 
estensione , la causa efficiente traumatica , e con- 
siderando r infermo giovane , e pletorico , e che 
non poteva in propria casa praticare quello , che 
a tal malattia si richiede , li consigliai , che si 
fosse presentato all’ospedale degl’incurabili , per 
ricevere subito quelli ajuli , che trasandati , non 
potevano poscia essergli più utili. Uniformato di 
fitti r Ippolito a quanto gli dissi sulla gravezza 
di sua malattia , accomodati alcuni suoi particolari 
affiti, per timore, non per volontà si decise cer- 
care asilo in quello stabilimento di pietà, ove fu 
ricevuto il dì veutidue settembre 1 84 < jc situalo nellt^ 
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prima sala a n.® 77 , nella quale i pi imam 
tlici , e cliirurgi erano il sig. Festeggiam , ed il 
sig. Callolica , e pcfr secondi il sig. Terrone, e 
Caccioppoli. 

Giunlo colà il feci osservate, da quasi tuli 1 
medici, c cliirurgi, primarii, e seconda rii, 1 quali 
allenlamcnle esaminandolo, diclro l’ informazione 
del suo morbo da me a loro riferito , tulli con- 
vennero , che lo stesso era un’ aneurisma trauma- 
tico ; colla dificrenza , che chi diceva della sola 
femorale prima della sua divisione, iinmediata- 
mcnte sotto al ponte di Paupart , e chi credeva 
interessato ben’ anche il principio dell’iliaca esterna. 

Non trovandosi il volume del tumore da tanto, 
die poteva minacciare pronta rottura, ed essendo 
la legatura del vaso , in qualunque sito s eslen- 
deva il tumore , sempre ardua per la prossimi^ 
a grandi tronchi, e per l’inlercsse forse anche di 
altre alterie , che avrebbero dovuto supplire alla 
mancanza del tronco principale , e d’ altronde il 
timore della mortificazione dell’ arto , e sue con- 
seguenze ; ed essendo in ultimo dovere umano 
sperimentare prima i mezzi meno cimentosi, su a 
speranza , che questi , colla coopcrazione della 
natura potrebbero dare qualche risultamenlo iii 
bene, come 1 ’ esperienza ha mostralo , unanima- 
niente si stabili sottoporsi alla cura Valsaviana. , 

Nel giorno di sua ammissione , nell’ Ospedale 
si principiò la cura col salasso , da estrarre non 
meno di una libbra di sangue; fu replicato per 
quattro giorno, e si ripetè due volte 111. quale le 
giornata. La digitale porpurca a gran dose , c le- 
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Strallo di giusquiamo erano i suoi cordiali matti- 
na , e sera , in tutta la giornata per bevanda la 
limonea minerale, allernata coiremulsìone di man- 
dorle amare , per dieta una limonata la mattina, 
un’ altra la sera. Gli si raccomandò la posizione 
supina coir assoluto riposo, ed applicossi sulla 
parte una pezza intrisa di soluzione acquosa di 
concino , soprapponendoci una vescica di neve. 

Questo metodo di cura fra lo spazio di otto 
giorni , ridusse l’ infelice in tale stato di abban- 
dono di forze , che realmente era impossibilitato 
a muovere gli arti. Ck>l crescere 1’ abbattimento il 
volume sì aumentava , e le pulsazioni più rigo- 
gliose si sentivano, ed il tumore crebbe di tanto 
da uguagliare una testa di ragazzo bastantemente 
sviluppata. L’aumento del tumore , distraendo i 
circostanti tessuti , risvegliò nella località dolori 
dapprima leggieri , in prosieguo insoffribili , che 
tutto giorno urlava , massime nelle ore serotino , 
e notturne , che gridava quasi da disperalo. Si 
rese incommoda l’applicazione della neve, del con- 
cino , e della vallonea , quale giunse fino all’ in- 
tolleranza , in modo che il tumore soffrire non 
poteva nemmeno il leggiero peso di una sottilis- 
sima coverta ; circostanza , che obbligò l’ infermo 
a praticare 1’ uso interrotto delle suddette appli- 
cazioni locali , quando il dolore in parte calmato 
lo permetteva. Non valsero a ciò persuasive, poi- 
ché la sensazione molesta resolo sordo a qualun- 
que ammonizione , si dimenava pel letto , si con- 
torceva , ed il tumore senza medicamenti , e col 
moto sregolato non doveva , che acquistare piu 
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s^)azio. SI ripeterono i salassi, l’uso del calmanti 
freddi di ogni specie , ma lutto riuscì vano. 

Il signor Festeggiani , che per quanto dice 
di avere sperimentalo l’ efiicacia del Cianuro di 
Mercurio in tale malattia , lo propose in questo 
caso , e ili amministralo in quelle proporzioni , 
che era solito praticarlo, adattandolo però al tem> 
peramento , ed allo stato dell’infermo , ,e del tu-> 
more. Elasso un mese , rimasto il Festeggiano 
deluso nelle sue aspettative , premurò più volte 
convocarsi consulto , col quale determinare si po- 
tesse ciò che conveniva priacchè il tumore non a- 
vrebbe guadagnato al certo spazio, e tolt’ anche 
la speranza di legarsi 1* iliaca esterna. L’ assenza 
del sig. Caccio|)poli , che era colui , al quale un 
tale incarico dovev’ affidarsi , e la poco premura 
deir infermo trattennero per qualche tempo la bra- 
mata , e chiesta riunione, abbenchò da varii me- 
dici , e chirurgi se ne facessero incessanti domande. 

Stanco inGne 1’ ammalato di tanto soffrire , 
ed assalito da vorace fame, per la dieta sopr’an- 
nunciata , che scrupolosamente praticò per due 
mesi , e mezzo , non essendosi sostituito alle li- 
monate qualche -volta , che scarsissimo latte asi- 
nino , invocava , chiedeva , domandava , implo- 
rava altro alimento. Gli si permisero scarsi , e 
scelti frutti, e per condiscendenza s’aumentarono, 
ma questi non fecero , che stuzzicargli V appetito, 
e l’indussero a farsene segretamente averne altri, 
in unione del pane : da questi passò anche furti- 
vamente a cibi più nutritivi , e giunse per Gnu 
abusarne senza la mia , c fa Itrui conoscenza; però 
rimasi meravigliato nel vedere il moribondo ìu- 
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fermo a graiU iiutrirsi , acquistare il pristino co> 
lorito ed a non lamenlai'si tanto S|>esso del dolore, 
e dell’ ìucouiinodo agl’ inguini , taonostaulc che 
l'imedii uon più introducesse ( buttandoli di na- 
scosto ), c die della localitìi non più si curasse. 
In qualche giorno il vedev’ alzarsi da letto , e 
passeggiare or qua, or là per 1 ’ ospedale , ed an- 
cor che gli fosse proibito dal Rettore , ed impie- 
gali tutti di quel luogo, non che dai medici, con- 
tinuò con più costanza ad eseguirlo. In ultimo es- 
sendosi reso a se stesso insufTiibile, e sicuro del suo 
fine come aveva inteso dalle persone dell’arte, abban- 
donando la chirurgica medela,e temendo che peggior 
disgrazia ne avverrebbe dalla operazione , come del 
|Kiri intese, risolvè uscire dall’ospedale (abbenclièda 
tutti dissuaso ) coll’ idea di rivedere come disse le 
pietre di Napoli, congedarsi dai suoi , dare l’addio 
alla patria, e ritornare all’Ospedale per farsi esegaìre 
quella operazione, che attendeva qual mezzo decisi- 
vo tra morte, evita. E ciò (ù nel dì seidiccmbre 1841 • 
Risoluzione Fortunata ! Non appena uscì l’a- 
trio dell’ ospedale , si allontana dalle esalazioni 
non buone di quel luogo , che avrebbero potuto 
rendersi in qualche circostanza pestifere, e micidia- 
li, non a lui ma ancor’agli altri, respira l’aria libe- 
ra , non si vede da pallidi , c languenti volli ac- 
cierchiato , lontano dai lamenti de’suoi compagni 
di corsia , ( uon pochi de’quali per crepatura d’in- 
terni aueurismi innanzi a lui spirarono ) in con- 
sorzio dei suoi amici , nel seno di sua abbenchè 
misera famiglia , rinasce a nuova vita. Dimentica 
il morbo , si ciba di ciò , che li piace , e che 
può dalla miseria ollenerc , beve ogni sorte di li- 
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quori , al suo staio proporzionati , cammina sem> 
pre , e per qualunque parie vuole, si buit’ai di- 
vertitnenti , e leciti , cd illeciti. Il fumo , la ve- 
nere , il cavalcare, luvvinazzarsi sono stale le sue 
giornaliere applicazioni , airiniutlo immemore de’ 
già sofferti serii malanni. 

Un tal metodo di vita , anzicchè produrre 
aumento nella malattia esistente , ne induce mi- 
norazione ; vede diminuirsi le pulsazioni , e il do- 
lore , con decrescimento del tumore. Più eccede 
in questi stravizzi, più scompare all’ inlutto la 
pulsazione , e il tumore prosieguo a descrescere. 
.S’impingua , si fa rubicondo , ripiglia il suo pri- 
stino stato di salute , senza punto lagnarsi di do- 
lore alcuno all’arto una volt’ affètto, 
i Un giorno mi si para davanti , e lo veggo 
sopra un asinelio ; lo commisero , lo esorto , lo 
scongiuro a bene badare a quella mina, ebe sorda, 
nascondesi per scoppiare improvisameule. Mi de- 
ride , scende , e mi mostra di essere guarito; di- 
fatti osservo con mia sorpresa la pulsazione aneu- 
rismatica dissipala , ed il tumore inguinale del 
volume di una noce avellana , tumore o di qual- 
che glandola inguinale indurita , o l’ indurimento 
de’lessuli deH’islesso aneurisma , ed ebbi il dispia- 
cere di esser beffato da una persona ideota, come 
insufficiente a non conoscere il suo morbo, o co- 
nosciuto , per miei, fini particolari farli credere 
. mortale una malattia , che per se stessa era nul- 
, la , ove soia natura’ senza i mezzi dell’arte , col- 
l’abuso delle cose non naturali è stata sufficiente 
a guarire. Chiamo in contesto lutt’i medici, e chi- 
rurgi dell’Ospedale, c miei superiori , e colleghi, 
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quali allorché vorranno veriOcarè il fallo in qui- 
stione , potranno andare al vico S. Elmo nella 
strada S. Giovanni a Carbonara in un basso al 
n. 4G6 colà troveranno rippolilo non ammalato, 
ina con salute Erculea , il quale sta per dome- 
stico colla vidua del signor Bisceglia , ove tra i 
piccoli servizii , che presta , come preservativo , 
e risolvente il residuo del tumore , ba adoperato 
.una passeggiata dal molo piccolo fin sopr’Àntigoa- 
no , portando non so qual’acqua minerale alla sua 
padrona , giornalmente in tutto il corso della pros- 
sima passata estiva stagione. 

Or riandando a quanto 6n’ora ho detto , colla 
.considerazione sull’ambiguità dei metodi post’ in 
pratica fino al giorno di oggi, quali ove più, ove 
«meno mancano di efielto, anche nei casi, ove tutto 

E rometterebbe ottimo risultamenlo, impossibil sem- 
ra assegnar norme fi.sse , che nella pluralità de’ 
casi almeno tentar si potessero. Il metodo Valsa- 
- viano proposto per minorare l’urto del sangue nelle 
- arterie , j>o'rtato all’eccesso , non fà che crescerne 
Timpulso ; minorala di fatti la quantità del san- 
gue , celerità maggiore ne risulta nel suo corso , 
pulsazioni per conseguenza più ripetute , e sfian- 
camento maggiore. Il sistema linfatico riparatore 
. assorbisce tutto da per tutto , e precisamente dal 
. cavo addominale , ove eterogenei materiali sem- 
pre rinvengonsi ristagnanti , c per supplire alla 
. mancanza del sangue trasporta umori non bene 
elaborati , che circolando per le arterie devono 
' irritare tutt’i punti , che toccano, e perciò accre- 
. sconsi le pulsazioni , osservandosi nelle arterie , 
non escluso il punto aneurismatico , un generale 
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tumulto , cou aumento non poche volte del tu- 
more , quindi con pericolo di rottura. Di più mi- 
norata la quantità di sangue, che percorre i pi'in- 
cipali vasi , a gradi si diminuisce quella dei più 
piccoli , ed in tal modo si estinguerà al certo la 
circolazione nello giungere ai minimi capillari ; 
egli è perciò, che le arterie nutritizie delle stesse 
arterie non somministrando alle loro parieti sufii- 
ciente nutrizione , debbonsi rendere flaccide , e 
-meno resistenti dello stalo naturale , mentre l’im- 
pulso del liquido , che le transita reso sempre più 
urtante deve far crescere la loro maggior tendenza 
allo sflancamento. i 

Con ciò non intendo escludere dalla pratica 
chirurgica la cura Valsaviana , ed in vece sosti- 
tuire il. metodo tenuto dal soggetto della rappor- 
tata osservazione, dappoicchè pare di essere stato 
-un caso particolare , sul quale non puossi , ra- 
-gionando dare spiega alcuna. 

Il Ic^liere dalla macchina quel sangue so- 
vrabbondante per temperamento , o per pletora 
esistente ; l’accordare dU’aiamalato un poco di ali- 
mento per pranzo , ed il latte per cena , onde 
imjiedire ai linfatici Tassorbimenlo di umori non 
buooi l’usare la digitale in rifrallissima dose , 
conoscendone le sue facoltà acri , ed irritanti ; 
r obbligare l’ infermo al riposo in posizione oriz- 
zontale, non però continuata per allontanare le pia- 
ghe di decubito , massime iti alcun’ età , e per 
non indurre 1’ ammalato nello stato di tristezza , 

, che è d’uopo evitare , anzi farlo deviare , pro- 
mettendogli la guarigione anche ne casi impossi- 
bili*, poiché riodifferenza , e rìlarilà dello spirito 
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ifiolti morbi sono capaci a dissipare ; il meilcrd 
sul tumore gli stillici., la neve per quanto pro- 
dur non si possano suggellazioni ; l’impiegare la 
compressione totale del membro fino a sormon- 
tare il tumore aneurismatico colia fasciatura espul- 
siva , allorché si osserva impicciolito coi primi 
rìmedii , sono a mio credere i principali ajuti 
medicinali ; che potrebbero giovare. 

Con tale metodo, incipienti aneurismi si dia- 
tesici , che traumatici , di volume anche conside- 
revole , forse si vedrebbero guariti, e se non riu- 
‘ scisse la guarigione, non havvi altro di male, 
che la sua inutilità. 

' La mania d’operare alla benché minima com- 
parsa di pulsazione avvanzata , desidererei , che 
fosse abolita riflettendo sulla incertezza , insufli- 
cienza , c pericolo della compressione parziale, e 
della legatura sopra enunciale; poicché si mal- 
trattano le parieli dell’arteria, che sempre tro- 
vatisi nella prossimità del tumore alterale, non 
esclus’ i casi di aneurismi traumatici. 

E come! s’inventano sempre nuovi metodi 
per operare , e ciò che è essenziale viene ad es- 
sere sempre trascuralo !... Però se gli aneurismi 
sono diffusi con non lievi alterazioni dei circo- 
. stanti tessuti ^ speeialmente se si osserva minaccia 
di pronta rottura , o sfacelo dell’arto, é il morbo 
allora che impone a praticare mezzi estremi , ed 
anche dubbiosi , i quali sarebbero al certo pure 
• da me posti sollecitamente in uso, onde allon- 
tanare la morte secura , ed allungare in tal modo 
per quanto si può la vita. Ho detto. 

■ flirliui est anceps esperire 

rcmctliuni quam vulluin. 

Cels. 
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